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Il COMITATO REGIONALE per le COMUNICAZIONI 

VISTA  la legge 14 novembre 1995, n. 481, "Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità"; 

VISTA  la legge 31 luglio 1997, n. 249 "Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo", in particolare l’art. 1, comma 6, lettera a), 
n. 14 e comma 13;  

VISTO  il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 recante il “Codice delle comunicazioni 
elettroniche”; 

VISTO  il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 recante il “Codice del consumo” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTO  l’Accordo quadro tra l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, la Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle 
Regioni e delle Province autonome, sottoscritto in data 4 dicembre 2008;  

VISTA  la “Convenzione per l’esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni”, sottoscritta 
tra l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e il Comitato regionale per le comunicazioni della 
Toscana in data 16 dicembre 2009, e in particolare l’art. 4, comma 1, lett. e); 

VISTA  la Delibera Agcom n. 179/03/CSP “Approvazione della direttiva generale in materia di qualità 
e carte dei servizi di telecomunicazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera b), numero 2, della 
legge 31 luglio 1997, n. 249” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la Delibera Agcom n. 173/07/CONS, All. A "Regolamento in materia di risoluzione delle 
controversie tra operatori di comunicazioni elettroniche ed utenti" e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA  la Delibera Agcom n. 73/11/CONS All. A “Regolamento in materia di indennizzi applicabili 
nella definizione delle controversie tra utenti ed operatori”; 

VISTA  la Delibera Agcom n. 276/13/CONS “Approvazione delle Linee Guida relative all’attribuzione 
delle deleghe ai CoReCom in materia di risoluzione delle controversie tra utenti ed operatori di 
comunicazioni elettroniche”; 

VISTA  l’istanza n. 51 del giorno 24 gennaio 2017 con cui la società Autotrasporti XXX chiedeva 
l’intervento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (di seguito, per brevità, CoReCom) per la 
definizione della controversia in essere con la società Telecom Italia XXX (di seguito, per brevità, 
Telecom Italia) ai sensi dell’art. 14 del Regolamento in materia di procedure di risoluzione delle 
controversie tra operatori di comunicazioni elettroniche ed utenti, approvato con Delibera Agcom n. 
173/07/CONS, Allegato A (di seguito il “Regolamento”); 

ESAMINATI gli atti del procedimento; 

CONSIDERATO  quanto segue: 



 

DELIBERAZIONE 
n. 48 del 19 settembre 2017 

 

3/4 

1. La posizione dell’istante. 

La società istante, titolare di un contratto business con la società Telecom Italia, lamenta l’esistenza di 
un vizio nella transazione sottoscritta con la società di recupero dei crediti MARAN. 

In particolare, nell’istanza introduttiva del procedimento, l’istante ha dichiarato quanto segue: 

- nel novembre 2012 sottoscriveva un contratto e migrava le proprie utenze mobili, in precedenza gestite 
dall’operatore Telecom Italia, ad altro gestore; 

- riceveva dall’operatore Telecom Italia la fattura n. 7X07110211 del 14 dicembre 2014 contenente 
addebiti per euro 5.583,11 a titolo di “Corrispettivo cessazione linea” e di “Corrispettivo recesso servizi 
opzionali”; 

- sollecitato da società di recupero dei crediti, nel gennaio 2014 raggiungeva un accordo con l’agenzia 
MARAN per il pagamento dell’intero importo allora insoluto pari ad euro 8.394,00 rateizzato in cinque 
rate tutte onorate. 

In data 26 ottobre 2016 la parte istante esperiva nei confronti dell’operatore Telecom Italia tentativo 
obbligatorio di conciliazione presso il CoReCom Toscana, tentativo che si concludeva con verbale 
attestante il fallimento dello stesso.  

In base a tali premesse l’istante ha chiesto il rimborso delle somme pagate a titolo di “Corrispettivo 
cessazione linea” e di “Corrispettivo recesso servizi opzionali” per euro 5.583,11. 

2. La posizione dell’operatore. 

L’operatore Telecom Italia, pur partecipando all’udienza di discussione della controversia, non ha 
presentato alcuna memoria nei termini assegnati dal responsabile del procedimento. 

3. Motivazione della decisione. 

Alla luce di quanto emerso nel corso dell’istruttoria, le richieste formulate dall’istante non possono 
essere accolte per i motivi di seguito precisati. 

In via preliminare di rito e con effetto assorbente su ogni altra questione di merito, va ravvisata 
l’inammissibilità della domanda di rimborso, per intervenuta transazione. La società istante ha 
sottoscritto nel gennaio 2014 un accordo con la società MARAN per il pagamento dell’insoluto volto 
alla definizione bonaria della controversia con ciò esaurendo ogni controversia sull’importo contestato 
(ex multis delibera n. 55/2016 Corecom Piemonte). 

Ad abundantiam si osserva che, ove si intendesse avanzare una richiesta volta ad annullare l’accordo 
transattivo per asserita violazione di normative, tale domanda risulta estranea alla cognizione di questa 
Autorità ai sensi dell’Art. 19, comma 4, del Regolamento. 

VISTI la relazione istruttoria redatta dalla Dott.ssa Francesca Sarti Fantoni, responsabile del 
procedimento e lo schema di decisione predisposto dal Dirigente Dott. Luciano Moretti, ex art. 19, 
comma 1, del Regolamento; 

UDITA l’illustrazione del Dirigente, Dott. Luciano Moretti, svolta su proposta del Presidente nella 
seduta del 19 settembre 2017; 
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Con voti unanimi 

D E L I B E R A 

il rigetto dell’istanza presentata in data 24 gennaio 2017 la società istante Autotrasporti XXX nei 
confronti dell’operatore Telecom Italia XXX, con compensazione delle spese procedurali 
 
E’ fatta salva la possibilità per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il risarcimento 
dell’eventuale maggior danno subito, come previsto dall’art. 19, comma 5, della Delibera Agcom n. 
173/07/CONS, Allegato A. 
 
Ai sensi dell’art. 19, comma 3, della Delibera Agcom n. 173/07/CONS Allegato A, il provvedimento di 
definizione della controversia costituisce un ordine dell’Autorità ai sensi dell’art. 98, comma 11, D.lgs. 
n. 259/2003.  
 
La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito internet istituzionale del CoReCom, 
nonché trasmessa all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per gli adempimenti conseguenti. 
 
Ai sensi dell’articolo 135, comma 1, lett. b), del Codice del processo amministrativo, approvato con 
D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, in sede di giurisdizione esclusiva. 
 
Ai sensi dell’art. 119 del medesimo Codice il termine per ricorrere avverso il presente provvedimento è 
di 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

 
Il Segretario 

Luciano Moretti 
Il Presidente 
Enzo Brogi 

 
 


